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FERE, UNA STAGIONE
TUTTA DA DIMENTICARE
`L’analisi del campionato evidenzia
le troppe contraddizioni della squadra

`I numeri dei reparti e i paradossi
Meno gol subiti, ma più sconfitte

LA QUESTIONE

TERNI Il campionato è terminato.
La Ternana continua a lavorare.
Fino a quando non si sa. La sal-
vezza è stata archiviata tra un so-
spiro di sollievo e le consuete im-
mancabili polemiche. I ragazzi di
Cristiano Lucarelli, invece, si ri-
troveranno domani pomeriggio
alle 16 all’antistadio Giorgio Tad-
dei. È tempo allora di approfondi-
re i numeri di una stagione con-
traddittoria che ha addirittura vi-
sto la squadra rossoverde prima
in classifica alla nona giornata di
campionato, dopo le cinque vitto-
rie consecutive. Inquelmomento
si toccò il cielo con un dito, salvo
poi sprofondare verso il baratro
con un’agonia lenta quanto co-
stante. Andrea Favilli è stato il ca-
pocannoniere della Ternana.
L’ex attaccante della Juventus ha
chiuso la stagione con 9 gol all’at-
tivo, migliorando la precedente
performance con l’Ascoli quando
sempre in serie B chiuse a quota
8. L’attaccante ha segnato tre vol-
tedi testa, tre voltedi testa, due su
rigore e uno su tap-in. Le sue reti
sono state decisive per la vittoria
solamente in due circostanze con-
tro Modena e Pisa, e altrettante
per i pareggi contro Cosenza e
Spal. Nonostante la verve di Favil-
li, il numero di gol realizzati è
crollatovertiginosamenteda58a
37. Anthony Partipilo ne ha obli-
terati 7, Antonio Palumbo 4. Il
centrocampista, invece, è stato il
re degli assist con 8. AlfredoDon-
narumma è stata la delusione del
torneo avendo realizzato solo un

gol, giocando solo 625 minuti.
Per spiegare la debacle in fase of-
fensiva bisogna tener presente
l’infortunio di Cesar Falletti che
lo ha condizionato anche quando
ha ripreso a giocare, le partenze
di Pettinari Rovaglia e Spalluto
che in un certo momento del tor-
neo avrebbero fatto sicuramente
comodo. Chiedere ad Andreazzo-
li per conferma. Lo stakanovista
della squadra è stato Antony Ian-
narilli convocato 38 volte come
Fabrizio Paghera, ma è stato im-
piegatoperun totale di 3mila420
minuti, praticamente tutto il cam-
pionato. Un doppio record per il
portiere. Un anno fa di questi
tempiLucarelli sottoscrivevauna
lettera di intenti con il presidente
Stefano Bandecchi. In quella cir-
costanza venne affermato che sa-
rebbe stato necessario lavorare
sulla difesa. Obiettivo raggiunto.
La Ternana ha subito 52 gol, 9 in
meno rispetto alla scorsa stagio-
ne. Nonostante ciò, incredibile
ma vero, sono peggiorati tutti gli
altri indicatori. Il fatto che la dife-
sa abbia funzionatomeglio, non è
servito ad evitare le sconfitte che
sono state 17. Cinque sono addirit-
tura arrivate nelle ultime cinque
partite di campionato quando da
una parte si poteva sperare di rag-
giungere ancora i playoff, mentre
dall’altra sarebbe stato necessa-
rio mettere un po’ di mordente
per ottenere una salvezza più
tranquilla. Anche lo stadio Libe-
ro Liberati ha smesso di essere
quel fortino dove gli avversari te-
mevanodi venire agiocare.

RiccardoMarcelli
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IL PUNTO

TERNI Un finale disastroso. Sotto
ogni profilo. Tecnico, tattico e fi-
sico e a pensare che la squadra
ad inizio stagione aveva fatto
pensare ad una stagione alla
grande – cinque vittorie di fila e
primo posto in classifica - an-
che se nata all’insegna dell’equi-
voco.Quella lettera di intenti, di
intesa, tra l’allenatore Cristiano
Lucarelli e il presidente Bandec-
chi – la società nella lettera det-
tava sistemi di gioco graditi ed
obiettivi - continua a far discute-
re, soprattutto i tifosi. Non era
mai accaduto nelmondo del cal-

cio che tra allenatore e società
fosse firmata una lettera di in-
tenti e questo forse è stato il più
grande errore commesso dal
tecnico della Ternana. Forse il
troppo amore verso un gruppo,
una città a cui si è legato profon-
damente lo ha spinto ad una fir-
ma che da un uomo di grande
personalità qual è il tecnico di
Livorno nessuno si aspettava. E
si è partiti così, quindi già con
alcune frizioni in quanto siamo
certi che quella firma a Lucarel-
li è costatamolto. Non èmai sta-
to il tipo capace di abbassare la

testa, un “signorsì”.
La sua storia calcistica con-

ferma il contrario. E si è partiti
con il 4-3-2- 1 e la squadra ha fat-
to bene giocando un calcio pro-
positivo e rispetto all’anno pri-
ma più quadrata nella fase di-
fensiva, il tallone di Achille del-
le passate stagioni. Solo una vol-
ta il mister della Ternana, a Par-
ma, si è schierato con la difesa a
tre, quindi con un difensore in
più. Un piccolo calo di condizio-
ne dovuto al fatto che la Terna-
na ha fatto una preparazione
per partire forte sapendo che a

novembre il campionato si sa-
rebbe fermato per i mondiali e
che poi a sorpresa la Federazio-
ne ha deciso, per la serie B, di
non fermarsi più, ha causato
cinque gare senza vittorie, e la
scelta della società,molto discu-
tibile, di cambiare allenatore:
era il 26 novembre del 2022.
L’arrivo di Andreazzoli, un lus-
so per la serie B, non ha portato
i risultati sperati dalla dirigen-
za. Il mister ex Empoli appena
arrivato ha cambiato gioco pas-
sando prima al 4-3-1-2, il suo
vangelo, poi al 3-4-1-2. E si è

cambiato anche ilmodo di lavo-
rare sotto il profilo fisico, oltre
che tattico. Sembrache il nuovo
mister abbia poi chiesto alla so-
cietà di intervenire sul mercato
ma per le note vicende finanzia-
rie la Ternana non ha fatto ope-
razioni di mercato anche se
qualche giocatore era stato già
bloccato (Vedi Esposito dell’In-
ter).
Andreazzoli si è trovato poi a

gestire quel momento in cui
sembrava che Bandecchi voles-
se anche cedere la società, even-
tualità poi accantonata dal Pa-

trondelle Fere.Dopo tremesi di
interregno di Andreazzoli, le di-
missioni e il ritorno di Lucarelli
che si riprende la “sua” squadra
in undicesima posizione e da
quattro partite senza vittorie.
Un Lucarelli bis che riparte ab-
bastanza bene, qualche risulta-
to importante e di prestigio, (ve-
di le vittorie con Bari e Pisa e il
pareggio di Palermo) ma poi
nuovi attriti con la società con il
definitivo silenzio stampa e la
debacle finale delle cinque scon-
fitte di fila. Insomma,una storia
rocambolesca, quasi grottesca e
che non poteva riservarci un fi-
nalediverso.

AlbertoFavilla
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SCHERMA

TERNI Tommaso Vichi medaglia
d’argento ai campionati Europei
master di scherma. Lo spadista
del Circolo SchermaTerni, impe-
gnato in pedana a Thionville, in
Francia, è salito sul secondo gra-
dino del podio nella categoria 2,
dimostrando un’eccellente abili-
tà e determinazione, superando
avversari sempre più impegnati-
vi. Nel tabellone dei 128, Vichi ha
affrontato il tedesco Stanciu, riu-
scendo a prevalere con un pun-
teggio finale di 10-6. Successiva-
mente, nel tabellone dei 64, si è
trovato di fronte il francese Le
Treut, avversario agguerrito.
Una sfida molto combattuta in
cui l’atleta del circolo ternano ha
avuto lameglio con il risultato di
7-6.
Nel tabellonedei32,Tommaso

Vichi ha sfidato il connazionale
Cicoiraehadimostratounagran-
depadronanzadell’arma, vincen-
doconunpunteggiodi 10-5.Nella
fase successiva, nei sedicesimi di
finale, ha trovato sulla sua strada
il francese Juove contro il quale

Vichi ha continuato a brillare,
conquistando un altro successo
con un punteggio finale di 10-7.
Agli ottavi di finale il talentuoso
schermidore italiano si è trovato
di fronte il polacco Atanassow,
una sfida estremamente intensa,
al terminedella qualeVichi è riu-
scito a prevalereper un solo pun-
to, con il risultatodi6-5. In semifi-
naleVichihaaffrontato il tedesco
Marchet. L’arma inpiùdel terna-
no sono state, ancora una volta,
abilitàeconcentrazioneeVichisi
èaggiudicato l’assalto 10-6guada-
gnandosi un posto in finale. Con-
tro il francese Peyret Lacombe,
Vichi si èdovuto inchinareaccon-
tendandosi della medaglia d’ar-
gento, un risultato che riempie
d’orgoglio tutto il Circolo Scher-

ma Terni. Ottimo posiziona-
mento anche per lo spadista
GiuseppeDe Stasio (categoria 1)
chehaconquistato il 10°postoin
una delle competizioni più im-
portanti.
L’atleta della sala ternana ha

disputato un’ottima gara, risul-
tando il terzo miglior italiano
nella sua categoria.Trasferta ci-
nese amara, invece, per Alessio
Foconi nel Gran Prix di Shan-
ghai, valevoleancheper laquali-
ficaolimpicaaParigi 2024. Il fio-
rettistaternanoèuscitodiscena
al primo turno battuto dall’un-
gherese Dosa che ha vinto per
15-11. Prossimo obiettivo per Fo-
coni il Mondiale di Milano in
programmadal24luglio.

LorenzoPulcioni
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CALCIO FEMMINILE

TERNI La Ternana Women si re-
gala nel recupero la vittoria
nell’ultima trasferta della stagio-
ne a Brescia. Grazie ai gol nella
ripresa della bomber Spyridoni-
douedellaDi Criscio dueminuti
oltre il novantesimo, le ragazze
di mister Fabio Melillo ribalta-
no l’iniziale vantaggio delle Ron-
dinelle siglato da Brayda nel fi-
nale di primo tempo. Determi-
nante la grinta e l’orgoglio con
cui le rossoverdi hanno saputo
capovolgere a loro favore l’esito
della partita, anche grazie a un
rigore parato dal portiere Ghioc
a un quarto d’ora dalla fine sul
punteggiodi 1-1. Poche emozioni
nel primo tempo. Al 22’ Brayda
centra il palo con una bordata e
subito dopo Tarantino sciupa
una buona occasione calciando
sul fondo. Al 40’ il vantaggio del
Brescia grazie a un pasticcio del-
la difesa rossoverde. Pacioni
controllamale il pallone enon si
capisce con Ghioc, la sfera resta
a metà strada in area di rigore e
Brayda ne approfitta segnando

l’1-0. Immediata la reazione del-
la Ternana nel secondo tempo.
Già dopo tre minuti arriva il pa-
reggio grazie al ventisettesimo
centro stagionale della bomber
greca Spryridonidou, sempre
più capocannoniere del campio-
nato.
L’attaccante si invola in velo-

cità e arriva lucida all’appunta-
mento a tu per tu con Ferrari
non lasciando scampo al portie-
re del Brescia. Uno a uno e palla
al centro. Il Brescia prova a repli-
care prima con Magri e poi con
Merli, ma senza fortuna. Poi ec-
co l’episodio che poteva cambia-
re la partita. Al 75’ Massimino
tocca il pallone con un braccio
sul tiro di Farina. Il calcio di ri-
gore calciato dalla stessa Farina

viene però ottimamente parato
daGhioc che si allunga e respin-
ge, sulla ribattuta Pasqualiman-
da alto. A questo punto il match
sembra avviato sul pari, tutto la-
scia presagire alla spartizione
della posta in palio ma proprio
nel recupero arriva il graffio ros-
soverde che mette l’ipoteca sui
tre punti. Il cronometro segna il
92’minuti quando sulla punizio-
ne dal limite di Fusar Poli arriva
il tocco velenoso di capitan Di
Criscio che non lascia scampo a
Ferrari. Finisce 2-1 per le rosso-
verdi che blindano l’area di rigo-
re negli ultimi due rimanentimi-
nuti di recupero. Ultima di cam-
pionato domenica prossima in
casaconSanMarino.

Lo.Pu.
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Ternana Women,
vittoria sul filo di lana

Dalla lettera imposta al tecnico alla debacle,
cronaca di un pasticcio che passerà alla storia

Tommaso Vichi

L’ATLETA TERNANO
TOP DELL’ITALIA
È SALITO SUL PODIO
IN FRANCIA
NELLA DISCIPLINA
DELLA SPADA

L’ultimo cerchio della stagione al Liberati per i giocatori della Ternana Foto Papa

Europei master, argento
per Tommaso Vichi

Federica Di Criscio

A BRESCIA
FINISCE 2-1
DECIDE NEL RECUPERO
UN GOL DI RAPINA
DELLA CAPITANA
DI CRISCIO

(C) Ced Digital e Servizi  | 1684733608 | 84.221.193.224 | sfoglia.ilmessaggero.it

fb7ebdc8c61879bce79539162f193114


